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DOPPIO GIALLO
Giuseppe
Ceraolo
trionfa
nel torneo
di settembre

12

Silvia Albano, a Brescia, vince il titolo italiano di doppio under
16, con la compagna Francesca Palmigiano. Claudio Fortuna

guadagna i primi sei punti ATP, grazie agli ottimi risultati negli
ultimi tornei. Flavia Pennetta e Roberta Vinci, trovano “casa”
al Circolo. Riparte la Scuola addestramento tennis, con tante no-
vità. I “maniaci” del nuoto. La scomparsa di Melino Cascino.

Reginetta d’Italia



Volti nuovi, idee nuove

G
entili Consocie e Consoci,desi-
dero brevemente salutare tutti,
dopo la pausa estiva, e fare al-
cune considerazioni. Un saluto
di benvenuto ed un augurio di

buon lavoro al nuovo Direttore Responsa-
bile di questa testata, che è Valeria Galato-
lo. Sono certo che lavorerà in maniera ec-
cellente e innovativa.

Ringrazio Fabio Piedimonte, che per
tanti anni, e amichevolmente, ha firmato il
nostro giornalino, e che adesso ha cessato
per suoi impegni professionali.

Vorrei dare anche alcune informazioni
sul rimpastino estivo della dirigenza del
Circolo. Si sono infatti dimessi dalle funzio-
ni di Deputato agli Interni, e agli Impianti,
Massimo Donzelli e Alfonso Cusmano, per
normale dialettica interna. Al loro posto so-
no subentrati Sergio Tortorici e Manlio
Morgana, i quali svolgeranno certamente
molto bene il loro nuovo incarico.

Un’altra importante notizia sul fronte
organizzativo è la nomina di Iano Monaco
ad Advisor del Presidente per tutte le ope-
re di miglioria e ristrutturazioni straordi-
narie del Circolo.

Potremo così iniziare a fare procedere
in maniera organizzata tutti i previsti lavo-
ri, che sono utilissimi, e non più rinviabili.

Auguro a tutti una serena fruizione e
presenza al nostro Circolo!

Franco Randazzo
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Sempre più notizie,
con la mia impronta

Con piacere ho accolto l’invito a oc-
cuparmi del notiziario del nostro circo-
lo.

Ringrazio subito il Presidente, Fran-
co Randazzo, he mi ha accordato la sua
fiducia e tutti i dirigenti del Crcolo che
mi hanno incoraggiato in questa nuova
“avventura”.

Ringrazio, inoltre Fabio Piedimonte
che ha firmato il notiziario fino al nu-
mero scorso. A Fabio faccio gli auguri
per il suo nuovo incarico in deputazio-
ne. Per me si tratta della prima espe-
rienza come direttore responsabile.
Chiedo, quindi, la collaborazione di
tutti i soci in modo da offrire quante
più notizie e suggerimenti possibili sul-
le attività, sportive e sociali, che si svol-
gono all’interno del nostro Circolo.

Mi auguro che fin da questo nume-
ro si possa vedere la nuova impronta
che intendo dare al notiziario sociale.

Impronta, comunque, nel segno del-
la continuità e della collaborazione so-
prattutto con i miei consoci e colleghi
giornalisti Roberto Urso e Roberto Gi-
nex. [VG]

IL NUOVO DIRETTORE

Oltre al “rimpastino”, il nuovo deputato agli Interni, Sergio Tortorici, così come prevede lo Statuto
(art. 47), ha nominato quattro collaboratori per espletare al meglio il suo ruolo. Fabio Piedimonte si
occuperà di organizzazione e realizzazione di eventi sociali e di rapporti con istituzioni pubbliche e
private per curare e rafforzare l’immagine del Circolo. Inoltre, assieme a Maurizio Molara, che si de-
dicherà all’organizzazione, alla gestione della piscina e alla realizzazione di eventi legati al nuoto,
collaborerà, anche, per le gestione della Sala gioco. Armando Cacciamo si occuperà di bar, risto-
rante ed eventi culturali e Sergio Dell’Oglio collaborerà a realizzare eventi sociali e sportivi.
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I
l sogno promozione in
A1 maschile è sfumato
a Cagliari quattro mesi
fa. Ora si ricomincia
con la A2 e l’obiettivo

resta sempre lo stesso, lo
dice chiaro il maestro Ger-
mano Di Mauro, riconfer-
mato dai dirigenti come re-
sponsabile dell’attività a-
gonistica: “Puntiamo ad
un campionato di vertice e
siamo più che convinti di
poter dire la nostra per la
promozione. La scorsa sta-
gione siamo stati anche ab-
bastanza sfortunati. Si ri-
parte dall’ottimo lavoro
portato avanti e con l’ossa-
tura della squadra che ha
guadagnato la finale – os-
serva Di Mauro - ma fac-
ciamo qualche innesto”.

La novità assoluta è il
ritorno in viale del Fante di
Francesco Aldi, 28 anni,
numero 359 delle classifi-
che mondiali, che ha gioca-
to l’ultimo campionato di-
fendendo i colori dell’As-
sociazione Tennis di Bassa-
no del Grappa. “Francesco
ha fatto una bella stagione – afferma Di
Mauro – e ci consentirà di fare un bel salto
di qualità e ormai si è attestato fra i primi
350 al mondo, sta tornando a quella classi-
fica onorevole che attesta le sue qualità”.

Tra l’altro, Aldi, nel torneo challenger
di Brasov (Romania), nei primi di settem-
bre, è approdato in semifinale dove è stato

sconfitto dall’olandese De Bakker, n.1 del
seeding rumeno. Il risultato migliore della
sua stagione.

Confermatissimo anche Claudio For-
tuna (vedi pagina 3). In squadra anche
Diego Alvarez, Antonio Comporto, Ales-
sandro Ciappa, Omar Giacalone, che rien-
tra dopo una stagione a Siracusa; infine,

saranno chiamati, quando serve, Santiago
Ventura e Juan Pablo Brzezicki.

Un nuovo regolamento nella A-2 di
quest’anno consente alle squadre di indi-
care quattro giocatori a scelta, mentre gli
altri devono essere stati nel vivaio della
società per due anni almeno. “Si punta sui
vivai – spiega Di Mauro – e nel nostro ca-
so è premiata la politica del Circolo degli
ultimi anni, quindi ci troviamo in una po-
sizione di privilegio”.

I punti cardine della serie C maschile
sono Claudio Di Martino, che passerà in
seconda categoria (da 3.5 dovrebbe passa-
re a 2.8), Ferdinando Bonuccelli, anche lui
cresciuto moltissimo, Andrea Giarrusso,
Fabio Fazzari, Antonio Campo che assie-
me ad Antonio Terzo arriva dal TC2. Pro-
prio quest’ultimo, secondo il programma
del maestro Di Mauro, potrebbe trovare
spazio pure in A2. “Inoltre – aggiunge il
responsabile dell’agonistica - nella forma-
zione di C andrà qualche elemento uscito
dalla A2, ma aggiungo anche Camillo
Lucchese che l’anno scorso ha esordito e
che oggi a livello Tennis Europe under 14
è tra i primi cento della classifica europea
e ha fatto in estate risultati importantissi-
mi. Voglio ricordare, tra le ragazze, anche
Francesca Brancato, che a soli 11 anni, a
luglio ha fatto una finale Tennis Europe
under 14”. 

Affiancano il maestro Di Mauro nell’a-
gonistica Alessandro Ciappa, Giovanni
Giordano, Francesco Cinà e Fabio Fazzari;
la preparazione atletica è affidata a Piero
Intile e Giovanni D’Aleo che in qualche
caso saranno collaborati da Carlo Farina,
già impegnato con la scuola tennis e l’ago-
nistica sociale.

A-2, “obiettivo promozione”

Bravissimo e abbastanza sfortunato nel torneo internazionale di Vico Alto a Siena (10 mila $),
disputato i primi di settembre, Claudio Fortuna, 19 anni, è cresciuto molto fino a guadagnar-
si i primi sei punti ATP, senza trascurare gli studi di Lettere. “Ha fatto un notevole salto di
qualità e comincia a giocare alla pari degli altri nei Future”, afferma il maestro Germano Di
Mauro, che lo allena e aggiunge: “Claudio ha bruciato le tappe, ero più che certo che avrebbe
fatto progressi, ma è andato ben al di là delle mie aspettative. I punti gli consentono di acce-
dere alle qualificazioni e sono un’ottima base di partenza per giocare tornei di qualità supe-
riore”. A Siena, Claudio, che veniva dalle qualificazioni, ha perso in semi contro il tedesco
Poerscke (5-7/ 6-2/ 7-6) che poi ha vinto il torneo “bruciando” tre matchball. Al primo turno
del “main draw” aveva battuto Fanucci 6-4 / 7-6, Piccari 6-3 / 4-6 / 6-4 e Giorgini 6-4 / 6-4.

CLAUDIO ENTRA IN CLASSIFICA MONDIALE

Sei punti ATP, ma quanta sfortuna a Siena 

Francesco Aldi
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Flavia, donna nella storia

È
entrata di diritto nella storia del
tennis azzurro, scalando a suon di
vittorie la classifica mondiale fino
a salire su quel gradino con il nu-
mero 10. Flavia Pennetta, brindi-

sina, 27 anni, quel gradino lo ha raggiunto
proprio partendo da Palermo, dove ha
vinto il primo torneo che le ha dato il via
per entrare nella «top ten» internazionale.

In attesa di giocare la prima partita del
torneo femminile di Palermo, Flavia Pen-
netta è stata ospite del Circolo del Tennis
per affrontare il primo allenamento in
città.

Quella che il 14 luglio ha fatto ingresso,
di buon mattino, in campo due, oggi è la
regina del tennis italiano. Nonostante sia
la tennista azzurra più conosciuta a livello
mondiale, la Pennetta non ha avuto alcun
atteggiamento da star: è entrata al Circolo
in punta di piedi e ha voluto soltanto con-
centrarsi in allenamento, accompagnata
da un’amica e dal suo inseparabile allena-
tore Gabriel Urpi, che la segue in tutti i tor-
nei in giro per il mondo. Chi l’ha ricono-
sciuta si è fermato ai bordi del campo per
guardarla giocare. Vederla tirare i primi
colpi di riscaldamento è già di per sè uno
spettacolo: grinta, forza, determinazione,
classe ed eleganza. Queste sono le caratte-
ristiche del tennis della Pennetta. Serena e
concentrata Flavia ha risposto per più di
un’ora agli incessanti scambi con Urpi che
la incita e la carica sempre. Quel pomerig-
gio del 14 luglio, vigilia di Santa Rosalia,
scenderà in campo per la prima delle cin-
que partite che poi segneranno la storia
del tennis azzurro.

“Sono già stata ospite del Circolo del

Tennis l’anno scorso e quest’anno mi ha
fatto davvero piacere tornare ad allenarmi
su questi campi, anche se per poco tempo
– ha affermato Flavia Pennetta – è davvero

un circolo bellissimo, c’è
tanta tranquillità e questa
caratteristica è fondamen-
tale per un buon allena-
mento. L’ospitalità è sem-
pre calorosa – ha aggiunto
Flavia – e sono felice di sta-
re su questi campi di terra
rossa. È sempre una bella
sensazione quella di sape-
re che quando vengo a Pa-
lermo posso sempre venire
qui”.
Palermo le ha portato for-
tuna, ha alzato il trofeo de-
gli internazionale Femmi-
nili, battendo la connazio-
nale Schiavone.
Dopo è volata in America,
dove ha segnato  la storia
del tennis italiano: nei
quarti di finale del torneo
di Cincinnati ha battuto
per 6-3, 6-3 la slovacca Da-
niela Hantuchova e ha rag-
giunto una semifinale che
le vale, già il 10/o posto
nella classifica Atp.
Non era mai successo nella
storia del tennis femminile
italiano.
È successo a lei, Flavia Pen-
netta la più forte giocatrice
di tennis che l’Italia abbia
prodotto in questi ultimi

anni e che, forse non a caso, è stata premia-
ta due anni fa con il titolo di Cavaliere Or-
dine al Merito della Repubblica Italiana
dalla Presidenza della Repubblica. [VG]

Flavia Pennetta  [FOTO ANDREA MATRANGA]
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È
la numero 45 nella classifica Wta e
la stagione tennistica 2009 la vede
tra le protagoniste del tennis italia-
no.  La scalata di Roberta Vinci ha
inizio contro la Iancovic, a Brisba-

ne, continua con i quarti a Marbella sempre
contro la stessa avversaria, fino alla caval-
cata trionfale che la vede vincitrice a giu-
gno del trofeo di Barcellona, dove ha battu-
to le connazionali Pennetta e Schiavone.

Da Roma, dove si allenava, approda a
Palermo e dallo scorso maggio si allena
nei campi del Circolo Tennis Palermo; e
qui Roberta sembra proprio aver trovato
finalmente l’habitat ideale per affermarsi
nel circuito.

“Innanzitutto devo ringraziare il presi-
dente Franco Randazzo per avermi dato
la possibilità di allenarmi qui al Circolo
del Tennis. Oltre al maestro Francesco
Cinà, che mi prepara per i tornei, ho trova-
to tanta disponibilità e una grande acco-
glienza – continua la Vinci – e non ho alcu-
na intenzione di andare via, il percorso av-
viato qui al Circolo è positivo, ho ritrovato
una buona forma fisica e soprattutto l’e-
nergia per poter riagganciare quella posi-
zione 37 della classifica che ho lasciato nel
2005, dopo una serie di infortuni”.

E così Roberta la si può vedere sui cam-
pi di viale del Fante allenarsi instancabil-
mente ogni giorno tra le sedute di atletica,
con il preparatore Piero Intile, e il reperto-
rio tecnico.

“Settembre mi vedrà impegnata in di-
versi tornei negli Stati Uniti fino a quello
conclusivo della Fed Cup – dice la Vinci -
poi tornerò nuovamente qui a Palermo e
al Circolo per ricominciare la preparazio-

ne in vista della stagione 2010”. 
E così, dal prossimo novembre, Rober-

ta si metterà di nuovo a lavorare sodo in
vista, anche, delle Olimpiadi di Londra
2010. 

“Oltre a prepararmi per il singolare per

le Olimpiadi, con Flavia
Pennetta stiamo mettendo
a punto il doppio. Già da
piccole, nel 1999 ci siamo
aggiudicate il titolo di Ro-
land Garros juniores, stia-

mo provando a ritrovare quell’intesa e a
prepararci assieme per Londra. La prima
occasione per riprovarci l’abbiamo sfrut-
tata durante gli Internazionali Femminili
di Palermo, sono fiduciosa, insieme for-
miamo una coppia ben assortita”. [VG]

Roberta, azzurro al Circolo

Sopra, Roberta Vinci
e accanto con Flavia Pennetta 
durante il torneo Wta
al Country  
[FOTO ANDREA MATRANGA]
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Silvia, reginetta d’Italia

N
el giorno del suo quindicesimo
compleanno, 12 settembre, sui
campi del CT Rigamonti di
Brescia, Silvia Albano, in cop-
pia con la milanese Francesca

Palmigiano si è laureata campionessa i-
taliana under 16 di doppio femminile.
Una grande vittoria ottenuta con sacrifi-
cio e caparbietà perché la “stellina” del
Circolo Tennis Palermo è stata costretta
a scendere in campo con trentotto e
mezzo di febbre. 

Silvia Albano e la compagna storica
Palmigiano - con la quale due anni fa a-
veva già vinto il titolo italiano under 14 -
hanno superato con un secco 6-1 / 6-2 la
coppia formata da Lorenza Stefanelli e
Giada Clerici.

Nel torneo di singolare, invece, Silvia
ha dovuto cedere le armi, in semifinale,
proprio alla sua amica e compagna Pal-
migiano 6-0 / 6-2, dopo aver battuto ne-
gli ottavi Chiara Mendo 6-2 / 4-6 / 7-6
(8-6) e ai quarti Sara Castellano 6-0 / 6-0.

Nella prima settimana di settembre
Silvia aveva giocato il torneo ITF 10 mila
dollari a Bassano del Grappa, uscendo
al primo turno di singolare, ma raggiun-
gendo la semifinale di doppio con Sara
Eccel, sua compagna in nazionale.

“Con i risultati ottenuti negli ultimi
tre mesi – spiega il maestro federale Gio-
vanni Giordano, che la segue dappertut-
to – Silvia si conferma tra le prime gioca-
trici italiane in assoluto a livello giovani-
le, grazie alla straordinaria determina-
zione e nonostante lo stato influenzale a
Brescia, in occasione dei campionati ita-
liani, è riuscita a giocare due partite in

un solo giorno, la semifinale in singolo e
la finale di doppio, francamente è dav-
vero una grande e bella soddisfazione”.

E proprio Giovanni Giordano,
Johnny per tutti al Circolo, è il primo
tifoso di Silvia che aggiunge: “Da setti-
mane abbiamo orientato un’attività uti-
le a farle acquisire una mentalità vincen-
te”. Ma Silvia da piccola è abituata ad
essere vincente, fattore, questo, “che
può essere un’arma a doppio taglio”,
spiega Giordano. Ma le vittorie di questi
ultimi tre mesi hanno restituito a Silvia
nuova linfa e fiducia nei suoi mezzi.
“Piccole involuzioni e qualche passo in-
dietro – aggiunge il maestro – a questa
età possono starci, ma Silvia vuole gio-
care e vincere, le piace la competizione e
quando scende in campo dà tutto, un
po’ meno negli allenamenti quotidiani
dove deve essere un po’ più attenta.
Dobbiamo lavorare più sull’attività fisi-
ca, sul rovescio e sulla tattica, bisogna
sviluppare questi due aspetti. Se Silvia
si applica riesce a fare tutto abbreviando
anche i tempi”.

Ma Silvia “può essere davvero peri-
colosa”, ha ammesso il maestro di Sara
Eccel, Nicola Bruno, al suo collega Gior-
dano, a conferma della enorme poten-
zialità. Da tre mesi fa atletica con Rober-
ta Vinci che la stimola, la consiglia, le
manda qualche sms quando fa i tornei:
“è molto carina con lei”, dice sorridendo
Johnny che, guardando al futuro, assi-
cura che nei prossimi mesi Silvia gio-
cherà tornei under 18 di prima fascia e
poi l’anno prossimo tenterà in qualche
torneo juniores del Grande Slam. [RG]Nelle foto, Silvia Albano  [FOTO ANDREA MATRANGA]
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“C’è ancora tanto da lavorare”

D
a alcuni giorni ha compiuto 15
anni, l’estate le ha riservato mo-
menti importanti per la sua cre-
scita tennistica: l’ottimo esordio
nel torneo internazionale del

Country, le due vittorie nei tornei interna-
zionali del Circuito ITF under 18 e la con-
vocazione nella rappresentativa nazionale
under 16, in occasione del Festival olimpi-
co della Gioventù Europea di Tampere, in
Finlandia. Ma Silvia Albano ha i piedi ben
piantati per terra e lei stessa, con quell’en-
tusiasmo da ragazzina, ammette e confes-
sa che “c’è tanto da lavorare, i risultati ot-
tenuti sono solo l’inizio”.

 Silvia l’estate è cominciata con il trionfo nella 9ª
Carthago Cup, poi la “wild card” al Country, la
tua prima volta in un torneo WTA.
“Un’estate da ricordare, la vittoria in Tu-
nisia è stata bellissima e allo stesso tempo
sofferta, ho battuto la Jabeur, padrona di
casa. Anche la vittoria in Romania, gio-
cando con ragazze più grandi di me. Uno
dei momenti più belli e più emozionanti è
stato giocare al Country davanti ai miei
genitori, ai miei fratelli, ai miei amici. Pri-
ma della partita, durante il palleggio di ri-
scaldamento, la greca Fafaliou tirava forte
e ho avuto un po’ paura, nei primi games
non riuscivo a spingere la palla, poi ho co-
minciato a sentire dentro più fiducia, ho
tirato bei colpi e mi sono sciolta completa-
mente. Sono stata molto aiutata dal pub-
blico, tanto che la mamma della mia av-
versaria si è lamentata alla fine del primo
set con l’arbitro per il tifo eccessivo.
Quando è finita la partita la greca era così
arrabbiata per la sconfitta che si è tolta il

pass, lo ha gettato via e mia madre l’ha
raccolto. E che dire dei ragazzini raccatta-
palle, dei miei amici del Circolo che mi
chiedevano gli autografi”.

Contro la spagnola nel secondo match non ti
abbiamo sentito, eri contratta.
“Chi è che aveva mai giocato con tutto
quel pubblico? L’emozione è stata fortissi-
ma. Avevo paura del giudizio degli altri e
l’avversaria della seconda partita, la Parra
Santonja, era troppo più forte di me, sia
sotto l’aspetto fisico che mentale, aveva
un servizio fortissimo. Ero bloccata e ap-
pena le lasciavo un po’ di campo mi spo-
stava e chiudeva il punto. Devo dire che
forse il punteggio non è veritiero nel sen-
so che poteva andare un po’ meglio. Devo
ringraziare tutti i miei amici del Circolo e
anche i ragazzini del Country che con me
sono stati gentili. A volte mi sentivo a di-
sagio, c’era una raccattapalle che mi dice-
va “vai Silvia pure io mi chiamo Silvia”.

Il maestro Boaghe, Sergio come lo chiamano
tutti, è tornato a casa in Romania.

“Per la sua festa che abbiamo fatto al
Circolo mi sono messa a piangere. È con
lui che a 4, 5 anni ho conosciuto il tennis e
per me è stato un padre, oltre che maestro
di tennis, è stato ed è maestro di vita. Con
me è stato severo e ha avuto tanta pazien-
za, non finirò mai di ringraziarlo. Mi ha
insegnato a giocare, a variare il gioco, a fa-
re sacrifici e a non mollare mai. Il maestro
Giordano è un po’ rompiballe (lo dice sor-
ridendo, ndr), ma lui crede sempre in me e
mi trasmette fiducia, coraggio se mi butto
troppo giù. Avevo già cominciato con lui,
mi ha seguito e ora proseguirò con lui”.

C’è qualcosa che vuoi dire alla tua famiglia?
“Voglio ringraziare mio padre e mia ma-
dre che mi sono stati sempre vicini nelle
scelte e che fanno tanti sacrifici per farmi
giocare nei tornei. Anche i miei fratelli
Dodo e Davide, ma solo mio padre e mio
fratello Davide credevano davvero che
potessi andare avanti nel tennis; mia ma-
dre aveva già tracciato la mia strada nello
studio, soprattutto l’inglese. Poi le ho par-
lato per spiegarle che volevo provarci. Lei
vuole che impari benissimo l’inglese e ha
ragione. Oggi nulla si fa senza conoscere
l’inglese, nel tennis è assolutamente indi-
spensabile”.  

Sarà un’altra stagione di sacrifici.
“Ci sono la scuola e gli allenamenti, la
parte atletica e quella in campo. Ore e ore
di allenamenti ogni giorno, ma se si vo-
gliono conquistare i risultati bisogna sa-
crificarsi e sudare tantissimo”. [RG]
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A scuola dai 4 moschettieri

D
a fine settembre si sono riaperte
le porte della S.A.T. (Scuola Ad-
destramento Tennis) che que-
st’anno è gestita direttamente
dai maestri Alessandro Chimir-

ri, Andrea Chimirri, Davide Cocco e Davi-
de Freni, con la collaborazione per la parte
atletica e fisica dei professori Carlo Farina
e Loredana Cusmano.

I corsi sono stati preceduti, come è or-
mai consuetudine, da una settimana di le-
zioni gratuite, dal 21 al 25 settembre. “Lo
facciamo sempre – spiegano i maestri - per
dar modo a tutti di conoscere lo staff tecni-
co e le strutture del circolo, sede della
scuola, infatti i nostri corsi sono aperti a
tutti, anche ai non soci, che non sempre co-
noscono il Circolo Tennis Palermo”.

La scuola è organizzata in diversi corsi
suddivisi per età e livello di gioco. E tutte
le attività naturalmente sono legate e pro-
porzionate all’età dei partecipanti. “Fac-
ciamo una selezione preventiva - aggiun-
gono i maestri Andrea e Alessandro Chi-
mirri - per fare in modo che ci sia un equi-
librio tecnico fra coloro che poi scenderan-
no in campo”. 

Spazio ai corsi di: minitennis under 8,
riservato agli allievi nati nel 2002 e 2003
con frequenza bisettimanale (1 ora di ten-
nis e 1 ora di attività motorie); minitennis
under 10, riservato agli allievi nati nel
2000 e 2001, già avviati allo sport del ten-
nis con frequenza trisettimanale; livello 1
per gli allievi principianti o quasi, con fre-
quenza bisettimanale; livello 2, per ragaz-
zi nati dal 1994 al 1999, con frequenza tri-
settimanale; livello 3 con cadenza trisetti-
manale; livello 4 con frequenza trisettima-

nale; preagonistico quattro volte a setti-
mana.

Le lezioni si svolgono dal lunedì al ve-
nerdì di pomeriggio, fra le 15 e le 17.

La fine del corso è prevista per venerdì
4 giugno con alcune brevi soste in conco-
mitanza delle festività (1 novembre – Na-
tale – Pasqua). “Le attività che proponia-
mo – osservano i maestri - sono aperte a
tutti i ragazzi di età compresa tra i 5 e i 16
anni e le quote di partecipazione sono ab-
bastanza alla portata di tutti in modo da
ampliare al massimo la platea dei parteci-

panti”.
Contestualmente ai corsi della S.A.T.

partono anche quelli riservati agli adulti
con frequenza bisettimanale, che avranno
la durata di quattro mesi mesi: ottobre-
gennaio e febbraio – maggio e si svolge-
ranno dalle 19 alle 20. I maestri hanno an-
che avviato iniziative di collaborazione
con i Cral e con alcune scuole materne ed
elementari.  Per ulteriori informazioni
contattare la segreteria tel. 091544517 o i
maestri direttamente al Circolo di viale
del Fante. [RG]

Sopra da sinistra, Davide Freni, Davide Cocco, Alessandro Chimirri e Andrea Chimirri
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Alessia, tennista per caso

G
rinta, passione e voglia di vin-
cere, tutto condito da una ine-
sauribile energia: sono caratte-
ristiche che contraddistinguo-
no i professionisti del tennis e la

rosa di giovani talenti della squadra under
10 del Circolo queste caratteristiche le rac-
coglie proprio tutte. I protagonisti sono i
piccoli Alessandro Cracolici, Angelo Lo
Castro, Serena Buonaccorso, Alice Di Mat-
teo. Ed ancora, Andrea Trapani, Giulio
Magazzù, Federica Bilardo e Alessia Tru-
den. 

Il capitano e allenatore della squadra, il
maestro Giovanni Giordano è orgoglioso
dei suoi piccoli atleti: “Già alla loro età di-
mostrano una grande serietà e i loro risul-
tati in campo ne sono la prova. Gli allena-
menti sono impegnativi, ma adeguati alla
loro età e soprattutto sono proposti come
gioco – continua il maestro Giordano - la
parte ludica, infatti, è fondamentale per
non stancarli e per non far perdere interes-
se per lo sport”.

E tra questi futuri campioni, c’è anche
Alessia Truden, la più piccola del gruppo,
classe 2001, lei ha conosciuto il mondo del
tennis in modo davvero singolare. “Un
pomeriggio ero in piscina comunale con la
mamma, avevo quattro anni e ho trovato
una pallina da tennis accanto al muro che
divide il Circolo dalla piscina. L’ho presa e
l’ho voluta restituire. Così sono entrata
per la prima volta in un campo. E da quel
giorno non l’ho lasciato più”.

È stato proprio amore a prima vista
quello tra Alessia e il tennis. Instancabile,
come solo alla sua età si può essere, entra
in campo tre volte alla settimana, assieme

ai suoi compagni di squadra e non si ri-
sparmia. “Mi piace stare in campo con i
miei amici, provare i colpi con i maestri e
cercare di migliorare sempre. Il colpo che
mi piace di più è il servizio – dice Alessia -

e quando entro in campo
per un torneo ho solo vo-
glia di dimostrare quello
che ho imparato e provato
in allenamento e ovvia-
mente ho voglia di vincere,
non mi scoraggio se di
fronte ho un’avversaria
forte o più grande, resto
concentrata e gioco il mio
tennis”. 
Certo, le parole di Alessia

non lasciano margini di dubbio, abbiamo
di fronte una baby campionessa la cui for-
za e le cui capacità scopriremo pian piano
negli anni a venire. Le premesse ci sono
tutte. [VG]

A sinistra, Alessia Truden,
una delle giovanissime
tenniste dell’under 10 guidata
da Giovanni Giordano, sopra
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Camillo mette il turbo

H
a sorpreso, in
positivo, anche il
suo tecnico, Ger-
mano Di Mauro,
il quale ha segui-

to passo passo la sua cre-
scita che nella scorsa estate
ha subito una grande acce-
lerazione. Camillo Lucche-
se, 14 anni, si appresta a
chiudere una stagione in
grande crescendo. E quan-
do leggerete questo artico-
lo, avrà già portato a termi-
ne gli ultimi due tornei in-
ternazionali programmati
del circuito giovanile “Ten-
nis Europe” ad Umago e
Palma de Majorca.

Più una semifinale in
singolare e vittorie in dop-
pio con il siracusano Mas-
sara all’estero e un piccolo
neo, lo stop al secondo tur-
no ai campionati italiani.

Ma più di due mesi
quasi senza interruzioni a
viaggiare per mezza Euro-
pa e a farsi le ossa per com-
petere e misurarsi con i
coetanei - non solo italiani -
ad alto livello. Ha raccolto
ottimi risultati sia in singo-
lare che in doppio e l’in-
gresso tra i primi cinquanta della catego-
ria under 14 nella classifica stilata dall’Itf.

“Ad essere sincero - dice il maestro Di
Mauro - i suoi progressi sono stati repenti-
ni e superiori alle attese. Gettato nelle mi-
schia e con poche esperienze internazio-
nali, Camillo ha fatto un salto di qualità
che non era messo in conto subito. E i mar-
gini di miglioramento sono ampi, per cui
la crescita del ragazzo non potrà che esse-
re certa”.

Di Mauro va più a fondo nel descrivere
il suo allievo e spiega: “Intanto l’esame sul
campo si supera se a monte c’è un buon la-
voro preparatorio effettuato nei mesi in-
vernali. Devo dire che Camillo si è molto
applicato dovendo migliorare più che la
sua tecnica in generale, l’aspetto atletico e
quello mentale. Non è un fulmine negli
spostamenti e sulla velocità dovremo la-
vorare ancora molto. Ma non c’è paragone
rispetto all’anno scorso. Fisicamente è do-

tato e crescendo di età potrà venire fuori
un tennista solido e potente”.

“I buoni risultati conseguiti in campo
internazionale - aggiunge il maestro - in-
tanto saranno per lui una grande iniezio-
ne di fiducia, lo incoraggeranno e lo sti-
moleranno a fare sempre meglio ed impe-
gnarsi ancora di più nella preparazione.
Ha preso coscienza dei suoi mezzi e così
potrà credere maggiormente nelle sue
possibilità. Questo è importante - prose-
gue Di Mauro - la fiducia ti aiuta a rischia-
re e cercare soluzioni vincenti. Quello che
deve costruirsi è una cultura del lavoro.
Ogni giorno a faticare per cancellare quel-
la pigrizia mentale che spesso lo contrad-
distingue. Sono certo, però, che ci sarà una
svolta anche in questo - continua Di Mau-
ro - per un nuovo meccanismo in positivo
che è scattato in questi mesi. Giustifico il
suo breve cammino nei campionati italia-
ni, perché era molto affaticato fisicamente

e mentalmente. Dall’autunno - conclude -
inizieremo un nuovo approccio all’agoni-
smo ben sapendo che la prossima stagione
avrà di fronte quasi tutti avversari più
grandi di età entrando tra gli under 16”.

Altrettanto carica di buoni auspici l’e-
state di Francesca Brancato, dodicenne.
Grande testa, grande tennis , ma un fisico
ancora gracile. Ha disputato a Malta an-
che due tornei del circuito Tennis Europe
per under 14 e, pur affrontando il divario
di età, ha messo in mostra il suo talento
vincendo incontri dove era chiusa dal pro-
nostico. E non solo in singolare. In uno dei
due tornei ha pure raggiunto la finale del
doppio assieme alla quattordicenne taor-
minese Miriana Tona. Alla Coppa Lam-
bertenghi, era accreditata della testa di se-
rie n. 11 e la sua corsa si è arrestata nei
quarti, dopo tre partite vittoriose, contro la
lombarda Silvia Chinellato, numero 3 del
tabellone. [RU]

Camillo Lucchese e Francesca Brancato
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G
iuseppe Ceraolo
del Circolo Ten-
nis Palermo e
Marina Lo Galbo
del TC2 hanno

vinto la quarta edizione del
IV torneo CTP di Settembre –
Trofeo Campus Lincoln. La
coppia ha superato con il
punteggio di 9-7 Ninni Bion-
do e Daniela Benzi del TC2.
In semifinale erano approdati
Massimo Bonsignore (TC2),
Marcello Mercurio (Kalta),
Cristina Farinella (CTP) e A-
delaide Aiello (TC2).

Un anno di record per il
doppio giallo 2009 con 189 i-
scritti (143 uomini e 46 donne), provenienti da
tutti i circoli palermitani e non, che si sono sfi-
dati ogni sera, dal 2 al 12 settembre, in gare di
doppio misto ad handicap sui campi di viale
del Fante, giocando oltre cinquecento partite.
Dopo i primi giorni caldissimi di settembre, il
direttore e organizzatore del torneo, Sergio
Tortorici e i suoi collaboratori hanno dovuto
anche fare i conti nei giorni della fase finale
con la pioggia che ha funestato le gare. Ma al-
la fine, per fortuna, è andata bene e Giove
pluvio non si è ulteriormente accanito.

Tortorici,  nell’occasione, ha anche curato
un sondaggio fra giocatori e spettatori della
manifestazione per chiedere dell’eventuale
ritorno a Palermo dei Campionati Internazio-
nali di Sicilia. Hanno risposto con una mag-
gioranza del 92 per cento i tennisti favorevoli
alla possibilità di mettere in cantiere un tor-
neo internazionale maschile al Circolo.  “L’e-
sito del sondaggio – afferma il presidente del
CTP Franco Randazzo - conforta la nostra o-
pinione che Palermo, città turistica e di sport,
non possa fare a meno di offrire, oltre al patri-
monio artistico, anche un evento sportivo di
alto livello che sia di richiamo per gli appas-
sionati della racchetta”. Di certo, si sta ipotiz-
zando di iniziare con un Challenger da cento-
mila dollari in grado di richiamare anche i mi-
gliori atleti italiani, oltre che gli stranieri. [RG]

Sotto il titolo, 
gli sponsors
del torneo con
i finalisti e gli
organizzatori
Sopra, Giovanni
Latona,
e accanto,
Sergio Tortorici
A destra,
Marina Messeri
e Ina Pezzino

Torneo record
tra 500 partite
feste e cene

I vincitori, Giuseppe Ceraolo e Marina Lo Galbo
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Sopra, un momento dell’aperitivo inaugurale. A
destra in alto, Cristina Farinella e sotto Lilli La
Mantia. A sinistra, Antonio Censabella. Sotto,
l’attesa dei giocatori per il sorteggio.
[FOTO MASSIMILIANO FERRO]

Campus Lincoln, Credito Siciliano, La Murrina, Foti Jaguar,
Officine Baronali, Domina Vacanze, Fiorentino, Spaziale
Splendy, Wall Street Institute, CTS – Compagnia Televisiva Sici-
liana, Vetrate artistiche Greco, U.S. Città di Palermo, Giornale di
Sicilia, Axon, Villa Ciprì, Meditalia, Copygraphic, Prince, Hotel
Casena dei Colli. Questi gli sponsors del Doppio giallo.

Le serate sono state animate da feste, cene e concerti. Giovedì
10, alle Officine Baronali, del socio Giuseppe Corvaja che assieme

al main sponsor Campus Lincoln, di Giuseppe Tumminelli, han-
no offerto un cocktail, annaffiato dai vini Mandrarossa. Al termi-
ne i sorteggi con l’attribuzione di alcuni premi ai giocatori più
corretti, più eleganti, più simpatici, al giocatore più estroso ed in-
novativo e al migliore giocatore non palermitano. Venerdì il con-
certo con le mitiche cover di musica italiana e straniera del grup-
po “Bavusotto & CO”. Sabato, infine, cena curata da Peppuccio
Gaglio, con i vini offerti dalle cantine Rallo.

LE SERATE DEGLI SPONSORS

Feste, cene e concerti per i partecipanti al torneo 
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Punto mare, un crescendo

L
a terza stagione
balneare nella villa
dell’Addaura la-
scia soddisfatti i di-
rigenti. Ma in par-

ticolare il vicepresidente
Manlio Morgana, che sin
dall’inizio se ne è occupato
in prima persona, portando
avanti l’iniziativa, approva-
ta in sede assembleare.

“Quest’anno – spiega il
dirigente – abbiano regi-
strato un 30 per cento in più
di frequenze e il dato nuovo
è che anche intere famiglie
con bambini hanno iniziato
a conoscere questa realtà,
superando le diffidenze di
un luogo non adatto ai pic-
coli. Anno dopo anno la
struttura è migliorata e ag-
giungeremo per la prossi-
ma stagione altri interventi
per arrivare a condizioni
assolutamente confortevo-
li. Sono ormai in via di defi-
nizione le procedure per a-
vere l’autorizzazione a rea-
lizzare una “terrazza mobi-
le” di quasi 120 metri qua-
drati prospiciente al mare,
un corridoio per la discesa
in acqua di barche, canoe,
di tavole a vela e altri mezzi e uno scivolo
con passerella in legno per un comodo ac-
cesso a mare per i bagnanti”.

Ma nei progetti c’è anche quello di uti-
lizzare un’area a verde attigua al solarium.
“Uno spazio di circa 250 metri quadrati –

aggiunge Morgana – finora incolto. E’ al-
l’ombra  di grandi alberi che lo sovrasta-
no. Una volta ripulito e in parte livellato
può essere un luogo ideale per stare al fre-
sco su una sdraio. Quanto al servizio di ri-
storazione in villa, restano le caratteristi-

che, dettate da norme in materia, che non
ci consentono di attrezzare un vero risto-
rante. Ha funzionato bene quest’estate il
servizio self service con piatti precotti, vari
tipi di rosticceria e bevande. Non abbiamo
registrato scontenti. Ritengo che anno do-
po anno abbiamo migliorato tante cose e
in termini numerici, chiudiamo il bilancio
di questa stagione con un dato incorag-
giante. Circa 5.000 affluenze tra soci, fami-
liari ed ospiti. Anche quegli eventi orga-
nizzati, dalla serata musicale, ai tornei a
carte ad altre occasioni di intrattenimento
hanno dato esito positivo. Per chiudere,
vorrei ribadire che la deputazione è aperta
ad esaminare qualsiasi altra sede alternati-
va che ci venisse prospettata valutando la
proposta se si rivelasse ancor più vantag-
giosa e ricca di confort di questa attuale di
via Cristoforo Colombo”. [RU]

I dirigenti dei circoli nautici e di quelli tennistici (con sedi a
mare), si sono ritrovati per una serata organizzata dal Cubino
del Mare e dal suo presidente Pietro Ferrrotti,  nella sede di Fon-
do Anfossi per un amarcord legato ai festeggiamenti dei 100 an-
ni della Mondello Italo Belga. Tra i presenti anche il presidente
del Circolo, Franco Randazzo. Un’occasione per ricordare come
la stazione balneare cittadina sin dal suo nascere, con l’avvento
della società Italo Belga, abbia guardato con attenzione allo
sport e all’impiantistica. E ancora prima delle attività veliche,
alla fine degli anni ‘20 golf e tennis videro sorgere impianti per

la pratica di queste discipline, assolutamente elitarie all’epoca e
riservate alla Palermo-bene. Nel Dopoguerra, Mondello aprì le
porte alla pallavolo con i tornei internazionali, dapprima su un
campo in terra battuta, in un’area di fronte alla spiaggia, quindi
un campo di calcio in via Galatea, l’impianto di via Argonauti
destinato al basket e al volley e un secondo campo di calcio qua-
si a ridosso. Più di recente, il fiorire di tanti club nautici per l’e-
splosione della vela e della tavole, per non dimenticare con il
sorgere del Roggero di Lauria, il nuoto e pallanuoto a mare, ca-
noa e canottaggio e lo sci nautico. 

MONDELLO, 100 ANNI DI SPORT

Serata con tutti i dirigenti dei circoli nautici e tennistici
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Nuotomania tra i soci

L
’età non conta,
giovani e meno
giovani si sono fat-
ti contagiare, in
questa estate 2009,

dalla “nuotomania”.
Protagonista la piscina

del Circolo che anche nei
mesi più caldi, luglio ed a-
gosto, ha ospitato chi a due
bracciate non sa proprio ri-
nunciare. Corsie piene dal-
le prime ore del mattino fi-
no a tardo pomeriggio; in
vasca corsi di nuoto, grup-
pi di nuotatori esperti o
semplicemente chi in ac-
qua vuole solo rilassarsi.

“Durante la pausa pran-
zo o a fine giornata lavora-
tiva, un tuffo e un paio di
bracciate, anche più di un paio, qui in pi-
scina riesco sempre a farle – dice Samantha
Li Castri –  Qualche volta sono riuscita ad
organizzarmi con alcune amiche per nuo-
tare la mattina, prima di andare a lavorare,
credo che sia il momento più bello per go-
dersi la piscina del Circolo”.

Anche per Laura Mancuso agosto è il
mese del nuoto al Circolo: “Riesco ad alle-
narmi in serenità e si è creata una bella at-
mosfera tra noi nuotatori liberi, ci scam-
biamo consigli ed allenamenti, ci incitia-
mo in vasca proprio come se fossimo una
grande squadra”.

E per tutti quelli che con lo stile libero,
il dorso e la rana non hanno alcuna dime-
stichezza c’è sempre l’occhio attento del-
l’allenatrice Angela Cusmano che mette in
vasca proprio tutti: dalle “prime gocce”
ovvero i bimbi di 3-4 anni che nella piscina
dei piccoli, tra pesciolini e stelline gonfia-
bili, imparano a nuotare in un vero e pro-
prio parco giochi acquatico, a chi intende
perfezionare il proprio stile e macinare va-
sche e minuti.

“Mio figlio Manfredi da due anni fre-
quenta il corso estivo di Angela – dice Franz
Fabbris – adesso ha cinque anni e quando è
in acqua nuota e si tuffa con naturalezza e
soprattutto sicurezza e non si ferma proprio
mai. Anche la prossima estate frequenterà il
corso di Angela – continua Fabbris – e se lo
vorrà anche quello invernale che inizia ad
ottobre”. Sono stati più di duecento gli aspi-
ranti piccoli nuotatori e più di trenta gli a-

dulti che con la maestra Angela hanno per-
fezionato le loro bracciate.

“Sono soddisfatta dell’affluenza ai corsi
che c’è stata questa estate in piscina – com-
menta l’allenatrice Cusmano – il nuoto è

proprio uno sport che si può fare a tutte le
età e a tutti i livelli. Vedere le corsie piene
anche a luglio ed agosto è davvero un col-
po d’occhio. I corsi, per i piccoli e per il per-
fezionamento adulti, riprenderanno ad ot-
tobre – continua Angela Cusmano – e un
grazie particolare credo proprio che vada
agli assistenti bagnanti Luigi, Gaetano e
Manuela, che sono sempre gentili e dispo-
nibili con chi usufruisce della nostra pisci-
na e con me, in particolar modo, perché mi
sono sempre vicini durante il lavoro”.

E così il sipario sulla piscina del Circolo
sembra proprio non dover calare mai. Fi-
nita l’estate, si aspetta con ansia la stagio-
ne invernale e la confortante temperatura
nelle corsie. [VG]

Angela Cusmano e i suoi giovani allievi

Ha percorso a nuoto 5 chilometri in
58 minuti, partendo da Torre Faro, nel
messinese e arrivando a Cannitello, Villa
San Giovanni. Alphonso Cusmano ha
partecipato il 9 agosto alla 45ª Traversata
dello stretto di Messina, gara internazio-
nale di nuoto di fondo che vede impe-
gnati nuotatori professionisti e non. Il
nostro socio, che si allena quotidiana-
mente nella piscina del circolo, non ha

trovato difficoltà nell’affrontare il mare
dello stretto. “E’ stata un’esperienza
davvero unica. Le condizioni del mare e-
rano favorevoli, bisognava solo stare at-
tenti alle forti correnti che caratterizzano
lo stretto – dice Alphonso Cusmano – So-
no soddisfatto del risultato ottenuto gra-
zie anche ai consigli della mia allenatri-
ce, e sorella, Angela Cusmano che mi ha
seguito dalla barca appoggio”. 

TRAVERSATA DELLO STRETTO

Alphonso Cusmano in 58 minuti
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Tra titoli italiani ed europei

I
l suo ricco palmares si è
arricchito di altri due ti-
toli italiani. Lidia De Ni-
cola ha vinto a Cervia la
gara di doppio femmi-

nile over 55 quella del dop-
pio misto ai campionati ita-
liani veterani. Assieme alla
ligure Claudia Guidi si è
imposta nella prova per o-
ver 50, mentre con il roma-
no Bruno Orecchio anche il
torneo di misto. Ma altri
due titoli tricolori sono
giunti da Cervia, per merito
di altre due giocatrici tesse-
rate per il Circolo, quello
conquistato da Paola Brizzi
nel singolare over 60 e dalla
stessa, in coppia con Mi-
riam Borali nel doppio over
60. In gara anche Enrico
Piacenti, ma costretto al se-
condo turno a dare forfait. Quasi 700 i gio-
catori partecipanti. Ospite della manifesta-
zione, Nicola Pietrangeli, tra i primi a com-
plimentarsi con Lidia De Nicola.

Ma l’altro grande successo dell’estate,
in ambito europeo, ottenuto dalla squadra
maschile over 65, sponsorizzata dal Gior-
nale di Sicilia è stato festeggiato ad agosto
nel corso di una serata a bordo piscina. Un
tributo al team guidato da Antonio Ardiz-
zone e capitanato da Enrico Piacenti. Da
anni si fregia di titoli italiani ed europei
come l’ultimo giunto a luglio a Salisburgo,
a conferma del domino della squadra over
65, iniziato in ambito over 60 e proseguito
negli anni. [RU]

Da sinistra,
Peter Pokorny, 
Hans Peter 
Adrigan,
rappresentenate
dell'Itf,
Antonio 
Ardizzone, 
Franco 
Randazzo,
Giorgio Rohrich,
Bepi Zampon e
Giancarlo Milesi
A destra,
un momento
della serata
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“Una rotonda sul mare...”

C
on i “Rivisitors”, una delle band
più conosciute in città, sono sta-
ti i protagonisti negli anni No-
vanta delle notti palermitane. E
per una serata di luglio, Marcel-

lo Mandreucci e Rosario Vella, approdati
di recente alle nozze d’argento del loro so-
dalizio, sono stati protagonisti del concer-
to “Le canzoni raccontano” al punto mare
del Circolo all’Addaura, dove si sono esi-
biti davanti ad un centinaio fra soci ed a-
mici di soci. Quasi due ore di chitarra acu-
stica e voce per raccontare una musica
senza tempo e senza confini. Ma anche
un’incursione musicale e comica sulla ge-
nerazione anni ‘70. La coppia ha iniziato
con le più famose cover internazionali e
nella seconda parte si è dedicata al grande
Lucio Battisti. Dopo il cocktail rinforzato
messo a punto da Francesco, i soci e gli in-
vitati hanno potuto degustare i distillati
della cantina Bianchi di Marsala. [RG]

In alto, Marcello Mandreucci e Rosario Vella. A sinistra, Claudio
Bianchi con i collaboratori. Sotto, Francesco e Daniela Conte

“L’arte nello sport” è il titolo della mostra personale di Rosellina Se-
greto che ha esposto le sue opere per due giorni durante le gare del
Doppio giallo. Unico denominatore: il tennis e le palline da tennis,
che l’artista ha offerto anche in forma di chewing gum. Rosellina
nelle opere esprime un po’ di vita vera, dalla parte di chi fa sport.
Vincitori e sconfitti, chi riesce ad arrivare sul trono più alto e chi si
deve accontentare di “poltrone” o “poltroncine”. Chi vince piccoli
tornei o semplici partite. “C’è chi ha il tennis in testa – dice – chi nel
cuore, chi nel braccio, chi nella pancia; chi vince ed arriva in cima
riesce a far quadrare una sfera. Come il cubo di palline gialle. C’è
chi come me – conclude – amerà sempre guardare un match con
rispetto, dal basso verso l’alto, come nelle decorazioni da tetto in
ferro, con la consapevolezza che lo sport a tutti i livelli ti eleva”.

MOSTRA DI ROSELLINA SEGRETO EVENTO CULTURALE

Recital di Rosalia Billeci lo scorso 22 luglio
al “Punto mare”. Il testo-base è stato il “pizzi-
no” della legalità “Come posso fare di mio figlio
un vero uomo d’onore?” (Coppola editore, Tra-
pani 2008) scritto da Augusto Cavadi e con l’oc-
casione è stata presentata ufficialmente la tra-
duzione in russo del volumetto dello stesso au-
tore “La mafia spiegata ai turisti” (Edizioni Di
Girolamo, Trapani 2009), pubblicato preceden-
temente oltre che in italiano anche in inglese,
francese, tedesco, spagnolo e giapponese. Ca-
vadi ha anche risposto ad alcune domande del
numeroso pubblico che è intervenuto.
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C
i ha lasciato un vero “campione
gentiluomo” dei campi da ten-
nis. Emanuele Cascino, ma per
tutti Melino, dopo una lunga ma-
lattia è scomparso in una calda

giornata di fine agosto. Un uomo che ama-
va il tennis nel vero senso della parola. Si di-
vertiva giocando. Anche un match di tor-
neo o di incontro a squadre, per lui, era una
occasione di gioia. Anteponeva la gara in sé,
al risultato, vittoria o sconfitta che fosse. Per
Melino era un piacere stare sul campo e non
badava al valore e alla bravura dell’avver-
sario. Negli ultimi anni di gioco, attorno a-
gli anni ‘70-’80, pur con qualche acciacco si
divertiva ad incrociare la racchetta anche
con ragazzini o con il classico dilettante del-
la domenica. Non faceva distinzioni pur di
non abbandonare la sua passione.

Era stato un tennista di ottimo livello
nazionale. Negli anni ‘50 classificato in se-
conda categoria aveva difeso i colori del
Circolo in Coppa Croce, allora il campio-
nato a squadre più tecnico. Infiniti i titoli
siciliani sia di singolare che di doppio e
con tanti compagni differenti, ma il suo
“vero” compagno era Nino Di Carlo che
però lo costringeva a recuperi impossibili.

Chi ha vissuto accanto a lui, nei mo-
menti di fulgore tennistico, lo ricorda co-
me un po’ tutti i soci più anziani, per quel
suo straordinario carattere: un buono in-
capace di “odiare” l’avversario. Un gioca-
tore senza cattiveria agonistica. E forse,
anzi certamente, è stato questo il suo limi-
te. La mancanza di grinta. Era troppo in-
namorato del tennis puro, del tennis spet-
tacolo. Il suo rovescio era da manuale.

“Un campione di una modestia e di u-

na semplicità infinita”, dice Enrico Piacen-
ti che aggiunge: “Non esito a definirlo il
più grande tennista siciliano per tecnica
pura”.  Un giudizio da tanti condiviso.
“Rideva sempre e accettava con estrema
serenità sia le vittorie che le sconfitte. Mai
una esternazione fuori dalle righe, mai in
campo un gesto inconsulto. Altro che gio-
catori di oggi, che già a dieci anni sembra-
no assatanati. Inveire, protestare, litigare
con l’avversario, non faceva parte del suo
stile di vita. Non sapeva “odiare” chi stava

dall’altra parte della rete”.
E sempre a sorridere, forse
anche amaramente, come
quando nel 1965 a Raven-
na un suo errore negò alla
squadra del Circolo il pri-
mo titolo in Coppa Facchi-
netti (che arrivò dieci anni
dopo). “E mentre noi, a
bordo campo, eravamo te-
sissimi e in ansia, per l’an-
damento del match, Meli-
no ci guardava e rideva, e-
straneandosi dal match co-
me suo costume”,  ricorda
Baby Angioli. “Era fatto
così – aggiunge – un esteta
e un innamorato del ten-
nis. Peccato perché in fatto
a tecnica aveva pochi rivali
in Italia e con un carattere
più determinato sarebbe
potuto arrivare al profes-
sionismo. Quando giocò
con Vittorio Ribaldo e Pep-
pino Ferrante in Coppa
Croce con il Milazzo, era in

grado di battere i migliori seconda catego-
ria italiani”. 

Così lo ricorda Gigi Dardanoni che di-
vise con Melino tante battaglie sui campi
da tennis: “Eri il migliore, il più forte tra
noi tutti, Renzino, “Cita” Vittorio, il
“Mahatma” Nino, Peppino “Ferraù”, Al-
do, Baby, Enrico e tanti altri giocatori del
Circolo. Quanti doppi vinti insieme, quan-
ti bei ricordi di quel tempo felice. Addio
Melino, vero amico, spirito semplice dal
dolce sorriso, ti sia lieve la terra”. [RU]

Un campione galantuomo






